
Attività svolte nel 2005 

       Quest’anno, ci ha visti partecipi di vari casi di emergenze, conferenze e varie attività che interessano il 
Volontariato di protezione civile. Suddividiamo le attività in: EMERGENZE, ESERCITAZIONE, PUBBLICA 
ASSISTENZA, SPORTELLO INFORMATIVO, VARIE. 

 

Emergenze. 

Iniziamo a parlare dell’argomento ‘emergenza’, fortunatamente non sono ci sono stati episodi 
rilevanti e gravi. 

L’unico evento, che fece ‘danno’ è stata la frana di Naro. Precisamente il 04 febbraio siamo stati pre-
allertati dalla sala operativa SORIS, dell’evento successo. Immediatamente ci siamo attivati, avvertendo i 
soci dell’imminente chiamata ad intervenire, controllando e preparando il materiale che poteva essere utile al 
nostro intervento. 

Dopo diverse chiamate alla centrale operativa di Palermo, hanno deciso di non attivarci a tale 
emergenza. 

 

Nel mese di agosto, a causa delle avverse condi - meteo marine, i traghetti non sono potuti partire per 
diversi giorni causando disagio per i passeggeri. I funzionari della protezione civile, della provincia regionale 
ci hanno allertati e attivati il 03 agosto, per poter dare assistenza ai turisti che rimasero nel porto ad aspettare 
il ripristino della tratta, che sarà possibile solo il 5 agosto. 

 

Siamo stati pure presente alla manifestazione O’Scia a Lampedusa, collaborando con le altre 
associazioni della provincia. Nell’occasione abbiamo svolto servizio di vigilanza, nei vari varchi e assieme 
alla security del palco. Collaborando all’allestimento del campo situato in un noto campeggio isolano. 

 

Esercitazione. 

 Anche se, breve ma consistente, abbiamo partecipato ad una esercitazione nella nostra provincia. 
Precisamente nella zona di Fontanelle ad Agrigento, l’emergenza ha abbracciato varii rami della protezione 
civile. Dall’antincendio al sanitario, non trascurando le comunicazioni radio che è la nostra attività 
principale, anche se un po’ trascurata. Dopo vari incontri con le autorità, per avere un quadro generale 
dell’esercitazione e presentare l’attività primaria dell’associazione, si procede all’emergenza vera e propria. 

 L’allarme scatta alle 08,30 circa un condomino si accorge dell’incendio e chiama i vvff, da lì e 
iniziata ad attivarsi la macchina dei soccorsi e della protezione civile. Facendo luce a fine esercitazione, delle 
varie problematiche individuate e qualche suggerimento per migliorare il servizio, questi sono stati gli 
argomenti del briefing finale antecedenti alle procedure di rientro. 

 

 

 



Pubblica Assistenza, Carattere Umanitario e Interesse Generale. 

Come pubblica assistenza, oltre che nelle varie manifestazioni come O’scia, abbiamo e facciamo 
assistenza ad una famiglia bisognosa di assistenza, nella nostra cittadina. Purtroppo colpita da una patologia 
che impossibilitava la deambulazione del paziente. Noi siamo intervenuti a seguito di una richiesta 
dell’interessato, valutando le condizioni e la nostra preparazione in materia. 

Adesso, grazie al nostro intervento, l’interessato è in condizioni migliori, dopo essere stato affetto da 
ictus celebrale. 

 

Un altro ramo, nel quale ci stiamo attivando, è aiutare le famiglie e/o  persone bisognose con la 
distribuzione di alimenti e pasti caldi o freddi, che nella nostra provincia il numero è abbastanza rilevante, 
date le scarse opportunità di un impiego determinato. 

 

Abbiamo pure partecipato a varie manifestazioni: ricordiamo il concerto dei Sugarfree a Cammarata 
dove svolgemmo servizio di vigilanza assieme ai carabinieri; siamo stati presenti all’inaugurazione della 
nuova ‘via empedocle’ che fù ristrutturata; presenti anche in varie manifestazioni religiose, svolte per le vie 
cittadine, garantendo il defluire del traffico e assistenza ai partecipanti, essendo che nella nostra 
associazione, abbiamo voluto la presenza dell’assistente ecclesiastico con il consenso dell’Arcivescovo 
metropolita Ferraro. 

 

Sportello informativo. 

 Da Luglio Legambiente, con il patrocinio della Protezione Civile nazionale, ci ha reso partecipi di 
varie manifestazioni. Con vere e proprie campagne di sensibilizzazione della coscienza civile, siamo stati 
presenti sulla piazza principale del paese, in diverse occasioni distribuendo materiale informativo alla 
popolazione. 

 Ricordiamo la campagna ‘non scherzate col fuoco, atta alla sensibilizzazione degli incedi boschivi 
che, ogni anno nel periodo estivo, coinvolge attivamente la aree più pregiate dell’Italia e della nostra 
provincia. 

 Quella che, ci interessa particolarmente, è stata l’operazione fiumi. Ossia il rischio idrogeologico del 
territorio. Nella nostra città non è presente un fiume, ma è soggetta a rischi idrogeologici: infatti siamo stati 
soggetti ad alluvioni e trombe marine. Quindi abbiamo ritenuto, interessante aprire un vero e proprio 
sportello informativo. 

 

  Sicuramente non ci siamo dimenticati, di ricordare nei nostri vari interventi la piccola Denise. 
Dando massima diffusione alle locandine, e non solo di Denise… adesso ci siamo attivati anche per il sign. 
Lombardo Rocco, a seguito della richiesta della figlia pervenutaci tramite il vostro dipartimento. 

 

 



Varie. 

 Quest’anno, la partecipazione a conferenze e manifestazioni è stata importante, come la 
3^conferenza nella quale si sono fatte diverse decisioni importanti. Sinceramente no speriamo che vengano 
messe in atto al più presto. Come già si e fatto per la costituente e la Consulta provinciale ad Agrigento. 
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